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Bari Porto Mediterraneo alimenta la polemica sullo stato di 
adeguamento del porto di Bari al traffico crocieristico  
 
Guadagnuolo parla di «nefandezze gestionali» e difende l'attività svolta dalla propria società  
 
Si aggiunge un'altra voce alla polemica sullo stato di adeguamento delle infrastrutture del porto di 
Bari al traffico crocieristico che è stata innescata dal direttore generale di MSC Crociere Domenico 
Pellegrino a cui ha risposto l'attuale presidente dell'Autorità Portuale Francesco Mariani e nella 
quale si è inserito l'ex presidente dell'ente portuale Tommaso Affinita, che attualmente ricopre la 
carica di amministratore delegato di Rete Autostrade Mediterranee (inforMARE del 3 febbraio 2010).  
È quella di Manlio Guadagnuolo, già commissario aggiunto dell'Autorità Portuale di Bari ed attuale 
amministratore delegato della Bari Porto Mediterraneo (BPM), la società che lo scorso anno ha 
subito l'annullamento della concessione per la gestione del traffico passeggeri dello scalo pugliese 
(inforMARE del 7 agosto 2009).  
Non usa mezzi termini neppure Guadagnuolo, che parla di «nefandezze gestionali» compiute 
dall'Autorità Portuale di Bari in questi ultimi anni. Secondo l'amministratore delegato di BPM, tale 
fase gestionale sta determinando «una fase di decadimento delle attività e dei traffici che si 
svolgono nel porto di Bari. Ad oggi, difatti - spiega - si è riusciti a massimizzare i risultati ottenibili 
con la dotazione delle infrastrutture, realizzate negli anni precedenti, e dei servizi, gestiti dalla Bari 
Porto Mediterraneo».  
«Il precipuo compito dell'Autorità Portuale di costruire le infrastrutture necessarie per accogliere 
nuovi traffici e navi di stazza maggiore, che richiedono pescaggi, quindi profondità dei fondali, 
adeguati - accusa Guadagnuolo - è stato totalmente disatteso, nonostante che per le più importanti 
opere previste nel Piano Operativo Triennale dell'Autorità Portuale siano disponibili ormai da 
diversi anni i relativi finanziamenti. Unico intervento compiuto - secondo il dirigente di BPM - la 
realizzazione di un campo boe proteso verso l'imboccatura del Porto, che rappresenta un intralcio ed 
un reale pericolo sia per le navi che per i lavoratori addetti alle operazioni di ormeggio. Altro 
investimento sbagliato, l'acquisto di un pontone galleggiante, senza gara, rivelatosi inutile poiché 
altro pontone già esistente giace abbandonato su una banchina non operativa».  
Inoltre Guadagnuolo denuncia l'attuale gestione del porto di aver condotto una «dissennata guerra» 
nei confronti della Bari Porto Mediterraneo. L'amministratore delegato difende l'attività della 
propria società sottolineando il ruolo svolto da BPM «per l'attrazione e lo sviluppo dei traffici e la 
gestione e la qualificazione dei servizi ai passeggeri» e ricordando i numerosi investimenti 
effettuato dall'azienda «fra i quali la rifunzionalizzazione del terminal crociere e della Stazione 
Marittima S. Vito, che hanno consentito l'approdo in contemporanea di due navi da crociera e la 
riorganizzazione degli spazi per consentire, in sicurezza, la gestione dei flussi dei passeggeri in 
imbarco e sbarco durante i periodi di picco di traffico estivo ed invernale», nonché il suo ruolo 
promotore per «la realizzazione di una nuova stazione marittima polifunzionale per traghetti e 
crociere, del costo previsto di 3,5 milioni di euro, da realizzarsi sul piazzale della Darsena di 
Ponente». Quest'ultimo investimento - spiega Guadagnuolo - ha ottenuto il «categorico diniego da 
parte dell'Autorità Portuale, che intendeva realizzare direttamente l'opera con fondi pubblici. Il 
risultato - precisa - è che l'opera non è stata mai stata realizzata, alimentando così le odierne 
reazioni della MSC». 
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Scintille tra Mariani e Affinita sulla gestione del porto di Bari   
 
L'implementazione delle infrastrutture dello scalo - sottolinea il primo - è in pieno sviluppo. 
L'attuale gestione del porto - sostiene il secondo - è incapace di porre in essere una previdente 
programmazione  
 
Non c'è pace per il comparto passeggeri del porto di Bari, che è stato per molti mesi campo di 
battaglia di una guerra incentrata sull'annullamento della concessione alla Bari Porto Mediterraneo 
(BPM), società che gestiva tale segmento di traffico, e che si è intrecciata con la vicenda del 
commissariamento del porto deciso dal ministro Matteoli e della successiva reintegrazione di 
Francesco Mariani alla presidenza dell'Autorità Portuale stabilita dal tribunale amministrativo 
regionale di Bari (inforMARE del 17 novembre 2008, 15 gennaio, 19 febbraio, 2 marzo, 13 maggio, 15 
maggio, 17, 18, 19 e 22 giugno, 7 agosto 2009).  
Ieri Domenico Pellegrino, dirigente di MSC Crociere, aveva sollecitato le istituzioni di Bari ad 
adeguare il sistema infrastrutturale del porto per consentire l'approdo alle grandi navi della 
compagnia crocieristica (inforMARE del 2 febbraio 2010).  
L'esortazione, come era da attendersi, ha scatenato reazioni differenti. L'attuale presidente 
dell'Autorità Portuale di Bari, Francesco Mariani, respinge la critica di un ritardo nell'adeguamento 
dello scalo, mentre l'ex presidente dell'ente portuale barese e attuale amministratore delegato di 
Rete Autostrade Mediterranee (RAM), Tommaso Affinita, coglie la palla al balzo e spara a zero 
sull'odierna gestione del porto.  
«L'implementazione delle infrastrutture del porto di Bari - precisa l'attuale presidente Mariani - è in 
pieno sviluppo. In anticipo sui tempi di consegna abbiamo avuto, lo scorso anno, il completamento 
della Darsena di Ponente che ha dotato il porto di due nuove banchine rispettivamente di 300 e 250 
metri lineari. Ciò ha consentito la possibilità di ormeggiare contemporaneamente, grazie anche 
all'installazione di uno speciale campo boe oceaniche, fino a tre navi da crociera e tre traghetti da 
200 metri nel complesso Molo di Ridosso, Banchina Deposito Franco e Darsena di Ponente, 
separando i flussi di traffico passeggeri da quelli merci».  
«È stato anche grazie a tale potenziamento - sottolinea Mariani - che Bari, nel 2009, in un contesto 
di grave crisi generale è stato in grado di realizzare risultati di traffico più che lusinghieri. Dopo 
svariati confronti, proprio con la MSC, allo scopo di fornire alle due principali compagnie di 
navigazione che scalano Bari un'omogeneità qualitativa di servizi a terra, si è assunta la decisione di 
ristrutturare l'attuale terminal crociere definendo così un assetto stabile delle facilities dedicate al 
traffico crocieristico anziché procedere alla costruzione di strutture provvisorie che comunque non 
sarebbero state adeguate al prestigio di una compagnia quale MSC. La ristrutturazione del terminal 
prevederà l'utilizzo di tutti i piani dell'attuale struttura attraverso scale mobili originariamente non 
previste e la costruzione di un camminamento dotato di nastro scorrevole per collegare la nuova 
banchina 10 allo stesso terminal».  
«Per quanto attiene alle navi di classe “Fantasia” (quelle che MSC lamenta di non poter far 
approdare a Bari, ndr) - replica Mariani a Pellegrino - già oggi esistono tutte le condizioni perché 
tali navi possano scalare Bari, anche se fu la stessa compagnia, pochi mesi or sono ad affermare che 
tali navi non sono schedulate in Adriatico fino al prossimo 2012. Infatti già oggi il porto è in 
condizione di assicurare presso la banchina 10 fondali di 10,50 metri necessari per tale classe di 
nave. Per quanto attiene alla lunghezza della banchina già oggi vengono ormeggiate navi che 
eccedono di 50 metri la lunghezza della stessa. Qualora l'eccedenza fosse di 80 metri, come sarebbe 
nel caso della “Fantasia”, si tratterebbe di fare tutte le valutazioni tecniche per garantire la sicurezza 
dell'ormeggio, in ogni caso l'Autorità è disponibile a predisporre dei “dolphin” di ormeggio per 
aumentare la sicurezza, la cui installazione, come la compagnia sa, deve essere resa compatibile con 
il fatto che lo specchio acqueo di cui parliamo dovrebbe diventare, in tempi brevi, area di dragaggio 
per la costruzione della colmata di Marisabella».  
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Mariani precisa che l'Autorità Portuale è comunque pronta ad un confronto con MSC Crociere «da 
cui scaturisca un protocollo di reciproci impegni in modo da rendere più chiari gli obiettivi comuni 
perseguiti senza nessun fraintendimento e soprattutto evitando lo spreco di soldi pubblici derivanti 
da investimenti che potrebbero rivelarsi sbagliati».  
Secondo Tommaso Affinita, invece, le dichiarazioni del direttore di MSC Crociere «sono 
estremamente preoccupanti e chiamano direttamente in causa le responsabilità dell'Autorità 
Portuale e del suo presidente», che Affinita accusa di essere «incapaci di porre in essere, in oltre 
quattro anni di attività, una previdente programmazione delle infrastrutture e dei servizi a sostegno 
del traffico crocieristico».  
«Avendo avuto, nel corso della mia presidenza dell'Autorità Portuale - spiega Affinita - l'intuizione, 
rivelatasi vincente, di portare le crociere a Bari, apprestando conseguentemente le opere (le 
banchine della Darsena di Ponente, il nuovo Terminal) e l'assetto organizzativo più efficace (la 
costituzione della BPM rispose proprio all'esigenza di avere uno strumento operativo snello ed 
efficiente in grado di gestire con alti standards qualitativi i servizi di supporto ai passeggeri) sono 
fortemente rammaricato del pericolo, ormai concreto, che Bari perda il ruolo così faticosamente 
conquistato in campo internazionale soprattutto nell'attività crocieristica».  
«Non avendo contestualmente sviluppato significativi traffici commerciali, anche qui per assoluta 
incapacità programmatoria e realizzativa (emblematica al riguardo rimane la grande “incompiuta” 
di Marisabella) - denuncia ancora Affinita - Bari scadrà dunque a porto di serie B nel panorama 
della portualità italiana, con inevitabili e gravi ripercussioni sui tanti imprenditori e lavoratori che 
hanno dedicato allo scalo il loro impegno». «Il presidente Mariani, già commissariato dal ministro 
Matteoli e salvato soltanto da una benevola pronuncia giurisdizionale - accusa - dovrà rispondere 
alla città, al suo tessuto produttivo, all'opinione pubblica di questa gestione fallimentare della quale 
il grido di allarme lanciato dalla MSC Crociere è soltanto l'ultimo episodio».  
«Invece di prendersela con il ministero - conclude Affinita - Mariani dovrà dire perché sono rimasti 
inutilizzati i cospicui finanziamenti da me lasciati nelle casse dell'Autorità Portuale, quali interventi 
infrastrutturali sono stati realizzati dopo quelli portati a termine o impostati nell'arco della mia 
presidenza, dovrà dire infine perché - al di là di una complicata disputa giuridica del tutto 
strumentale - ha voluto mettere in crisi un modello gestionale (la BPM) dimostratosi di grande 
efficienza - come da lui stesso espressamente riconosciuto davanti alla Commissione ministeriale 
d'inchiesta - per disarticolarlo del tutto e svilirlo a mera gestione di servizi di pulizia o di guardiania 
(così si evince dalla gara in via di espletamento); se già ora, per le persistenti carenze 
infrastrutturali, le compagnie minacciano di lasciare Bari, inevitabilmente il colpo di grazia verrà 
dallo scadimento qualitativo dei servizi di supporto ai crocieristici, una volta eliminato o del tutto 
ridimensionato il “modello BPM”». 
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Lo scorso anno il traffico nel porto di Amburgo è diminuito del 21,4%  
 
Drastica flessione delle merci in container (-25,1%). Le rinfuse sono calate del 13,4%  
 
Lo scorso anno il traffico delle merci nel porto di Amburgo ha registrato un calo del 21,4% 
attestandosi a 110,4 milioni di tonnellate rispetto a 140,4 milioni di tonnellate movimentate nel 
2008. Lo ha reso noto oggi Claudia Roller, presidente della Port of Hamburg Marketing, che ha 
definito la diminuzione del 2009 «eccezionalmente accentuata»; tuttavia - ha precisato - per il 2010 
è atteso un miglioramento del trend con una crescita prevista del 3-4%.  
Nel 2009 gli sbarchi sono ammontati a 62,2 milioni di tonnellate (-24,2%) e gli imbarchi a 48,2 
milioni di tonnellate (-17,4%).  
Nel settore delle merci varie sono state movimentate complessivamente 73,6 milioni di tonnellate (-
24,8%), di cui 71,1 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-25,1%) e 2,4 milioni di 
tonnellate di merci convenzionali (-15,7%). La movimentazione dei container è stato pari a 
7.010.000 teu, in flessione del 28% sul 2008.  
Nel comparto delle rinfuse il traffico è stato di 36,8 milioni di tonnellate (-13,4%). 
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DAVID YANG CEO PSA PER  
L’EUROPA E MEDITERRANEO  
 
David Yang, 44 anni, è il nuovo Chief 
Executive Officer del Gruppo PSA di 
Singapore per l’Europa ed il 
Mediterraneo. Sposato con un’italiana, 
Yang ha due figli, uno dei quali nato a 
Genova, dove il manager lavorò ai 
vertici del VTE per un paio d’anni, nel 
2001 e 2002. Inoltre, con effetto dal 1° 
Marzo Pierre Timmermans, CEO per il 
Nord Europa e HNN (Hesse - Noord 
Natie) di Anversa, lascerà il gruppo. 
Negli ultimi sei anni Timmermans si è 
occupato in particolare dello scorporo 
delle attività non legate al traffico 
container della controllata HNN di 
Anversa, come il terminal frutta e 
quello per le auto, oltre alle attività di 
logistica.  La riorganizzazione del 
Gruppo, annunciata dal CEO Eddie 
Teh con effetto dal 3 Febbraio, prevede 
inoltre l’affidamento della 
responsabilità per l’area Medio Oriente 
e sud est asiatico a Kuah Boon Wee, 
dei terminal di Singapore a Tan Puay 
Hin e delle Americhe a Kenny Ong, 
con focus sulle nuove attività del 
gruppo a Panama e Buenos Aires.  

 
PROTOCOLLO D’INTESA FRA  
I PORTI SAVONA E TARRAGONA 
 
In occasione del Salone Fruit Logistica 
2010, è stato firmato un protocollo 
d’intesa che porterà nel prossimo 
futuro le Autorità portuali di Savona,  
presidente Cristoforo Canavese e 
Tarragona, presidente lo spagnolo 
Josep Anton Burgasé,  a collaborare e 
incrementare le relazioni avendo come 
elemento di raccordo terminalisti 
comuni come GF Port Term, holding di 
GF Group (presente a Savona con il 
Reefer Terminal e a Tarragona con il 
terminal Fruport, entrambi dedicati alla 
movimentazione della frutta, prodotti 
deperibili e container) e nella filiera 
delle rinfuse solide Europort, che 
controlla sia Terminal Rinfuse Italia a 
Vado Ligure che il terminal TPS di 
Tarragona. Fissati gli obiettivi per 
realizzare sinergie oltre i confini 
geografici nazionali, ovvero la 
condivisione di informazioni 
riguardanti i progetti di sviluppo che lo 
scambio di esperienze sui temi di safety 
e security e sulla formazione del 
personale, si è concretizzata un’altra 
alleanza fra le Compagnie Portuali dei 
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due porti. Presenti, infatti, alla 
sottoscrizione del protocollo d’intesa i 
presidenti delle due Compagnie di 
lavoratori portuali, è stato anche deciso 
un incontro, programmato per la metà 
del mese di aprile, per discutere e 
mettere in cantiere progetti comuni 
relativi alla sicurezza e alla formazione 
degli addetti. Omogenee per numero di 
dipendenti, vicine nella filosofia 
dell’organizzazione del lavoro, i 
presidenti hanno quindi stretto 
un’intesa che porterà, per la prima 
volta alla nascita di un tavolo comune 
di confronto e di programmazione tra 
Italia e Spagna.  
  
 
MARIANI: BARI ADEGUATA  
ALLE NAVI DI MSC CROCIERE 
 
In merito alle dichiarazioni rilasciate 
nei giorni scorsi dai vertici di Msc 
Crociere, il Presidente dell’Autorità 
portuale del Levante Francesco Mariani 
ha dichiarato che “L’implementazione 
delle infrastrutture del porto di Bari è 
in pieno sviluppo. In anticipo sui tempi 
di consegna abbiamo avuto, lo scorso 
anno, il completamento della Darsena 
di Ponente che ha dotato il porto di due 
nuove banchine rispettivamente di 300 
e 250 metri. lineari. Ciò ha consentito 
la possibilità di ormeggiare 
contemporaneamente, grazie anche 
all’installazione di uno speciale campo 
boe oceaniche, fino a tre navi da 
crociera e tre traghetti da 200 metri nel 
complesso Molo di Ridosso, Banchina 
Deposito Franco e Darsena di Ponente, 
separando i flussi di traffico passeggeri 
da quelli merci. E’stato anche grazie a 
tale potenziamento che Bari, nel 2009, 
in un contesto di grave crisi generale è 

stato in grado di realizzare risultati di 
traffico più che lusinghieri. Dopo 
svariati confronti proprio con la Msc, 
allo scopo di fornire alle due principali 
Compagnie di navigazione che scalano 
Bari, un’omogeneità qualitativa di 
servizi a terra, si è assunta la decisione 
di ristrutturare l’attuale terminal 
crociere definendo così un assetto 
stabile delle facilities dedicate al 
traffico crocieristico anziché procedere 
alla costruzione di strutture provvisorie 
che comunque non sarebbero state 
adeguate al prestigio della compagnia. 
La ristrutturazione del Terminal 
prevederà l’utilizzo di tutti i piani 
dell’attuale struttura attraverso scale 
mobili originariamente non previste e 
la costruzione di un camminamento 
dotato di nastro scorrevole per 
collegare la nuova banchina 10 allo 
stesso Terminal. Per quanto attiene alle 
navi di classe  “Fantasia” già oggi 
esistono tutte le condizioni perché tali 
navi possano scalare Bari, anche se fu 
la stessa compagnia, pochi mesi or 
sono ad affermare che tali navi non 
sono schedulate in Adriatico fino al 
prossimo 2012. Infatti già oggi il porto 
è in condizione di assicurare presso la 
banchina 10 fondali di 10,50 metri 
necessari per tale classe di nave. Per 
quanto attiene alla lunghezza della 
banchina già oggi vengono ormeggiate 
navi che eccedono di 50 metri la 
lunghezza della stessa. Qualora 
l’eccedenza fosse di 80 metri, come 
sarebbe nel caso della “Fantasia”, si 
tratterebbe di fare tutte le valutazioni 
tecniche per garantire la sicurezza 
dell’ormeggio, in ogni caso l’Autorità è 
disponibile a predisporre dei “dolphin” 
di ormeggio per aumentare la 
sicurezza, la cui installazione, come la 
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Compagnia sa, deve essere resa 
compatibile con il fatto che lo specchio 
acqueo di cui parliamo dovrebbe 
diventare, in tempi brevi, area di 
dragaggio per la costruzione della 
colmata di Marisabella. In ogni caso 
come è sempre stato, data l’attenzione 
ed il rispetto che una compagnia come 
Msc merita, l’AP di Bari è pronta ad un 
confronto da cui scaturisca un 
protocollo di reciproci impegni  in 
modo da rendere più chiari gli obiettivi 
comuni perseguiti senza nessun 
fraintendimento e soprattutto evitando 
lo spreco di soldi pubblici derivanti da 
investimenti che potrebbero rivelarsi 
sbagliati”. 
 
 
CONVOCATA  
L’ASSEMBLEA DI CONFITARMA 
 
Alla presenza del Sen. Altero Matteoli, 
Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, e di Emma Marcegaglia, 
Presidente di Confindustria, la mattina 
del 18 marzo 2010 si terrà a Roma, 
presso Palazzo Colonna, l’Assemblea 
annuale di Confitarma. L’Assemblea 
vedrà il passaggio di consegne alla 
nuova presidenza della Confederazione 
Italiana degli Armatori, dopo il rinnovo 
degli organi direttivi che avverrà il 
giorno prima. 
 
 
FFS CARGO, SOCIETA’ SEPARATA 
PER IL TRAFFICO DI TRANSITO 
 
Le FFS svizzere hanno fatto un altro 
passo avanti nella concretizzazione 
delle strategie per lo sviluppo 
autonomo del comparto merci. Nel 
traffico internazionale attraverso le 

Alpi, i trasporti di merci con i treni 
blocco saranno scorporati e integrati in 
una società a sé con l’obiettivo di 
ridurre i costi di produzione grazie a 
strutture più snelle. Nel traffico merci a 
carri completi, FFS Cargo intende 
rafforzare in futuro la 
standardizzazione delle prestazioni e 
instaurare rapporti ancora più stretti 
nell’ambito dell’offerta alla propria 
clientela. Le decisioni riguardo 
all’attuazione delle strategie sono attese 
nel corso dell’estate. Con la decisione 
di separare e concentrare entrambi i 
settori d’affari, le FFS fissano i 
parametri della strategia per il 
comparto merci. L’applicazione delle 
decisioni di sviluppo autonomo della 
FFS Cargo renderà indispensabili 
decisi interventi di riduzione dei costi e 
di miglioramento del risultato. Nel 
traffico svizzero a carri completi, FFS 
Cargo continuerà ad offrire un 
portafoglio completo per il trasporto 
dei carri singoli, gruppi di carri e treni 
blocco all’interno del territorio 
nazionale. La grande forza di FFS 
Cargo è, oltre alla fitta rete di 
collegamenti, anche la stretta relazione 
logistica con i grossi clienti, che in 
futuro dovrà essere ancora meglio 
strutturata e ampliata. Nel “Traffico a 
carri completi svizzero” dovrebbe di 
conseguenza essere raggiunto un 
risultato positivo entro la fine del 2013, 
in grado di coprire i necessari 
reinvestimenti nel materiale rotabile e 
l’onere finanziario. Poiché il traffico a 
carri completi è strettamente correlato 
ai trasporti import e export – in 
particolare da e verso la Germania, 
l’Italia e la Francia – i volumi di 
trasporto dovrebbero essere garantiti 
con cooperazioni bilaterali con la DB, 
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la SNCF e altri partner. Per garantire la 
capacità competitiva sono concordati in 
quest’ambito standard di qualità e 
puntualità. Inoltre la qualità dei 
trasporti e la capacità concorrenziale 
rispetto alla strada dovrebbero essere 
migliorate grazie a X-Rail, un’alleanza 
tra sette ferrovie merci europee. Nel 
traffico internazionale dei treni blocco 
– in particolare nel trasporto di 
container e casse mobili – la FFS 
Cargo punta al ruolo di azienda 
trazionaria sul corridoio nord-sud, tra i 
porti del Mare del Nord e l’Italia 
settentrionale.  
 
 
MORETTI CONFERMATO  
PRESIDENTE FERROVIE EUROPEE 
 
L'amministratore delegato del Gruppo Fs, 
Mauro Moretti, è stato rieletto Presidente del 
Cer, la Comunità delle Ferrovie europee 
(Community of European Railway and 
Infrastructure Companies). Lo hanno 
riconfermato all'unanimità, per il secondo 
anno consecutivo, i 73 delegati del Cer riuniti 
a Bruxelles. Moretti ha indicato i principali 
obiettivi del suo mandato da realizzare nei 
prossimi due anni: il riconoscimento di un 
ruolo di primo piano alle ferrovie e alle 
infrastrutture dei trasporti nell'elaborazione 
della «Strategia Ue 2020» e nel prossimo 
Libro Bianco sul trasporto; la pianificazione 
di finanziamenti adeguati per la realizzazione 
di progetti ferroviari comuni (almeno 30 
miliardi per le reti Ten-T e Fondi Strutturali); 
abbattimento delle barriere tra i mercati 
nazionali e sostegno concreto all'«Area 
comune di trasporto europea»; 
internazionalizzazione dei costi esterni alle 
imprese e una mobilità efficace e sostenibile.  
 
 
TIRRENO BIANCHI  
VICE PRESIDENTE FERRMED 
 
Il Console della Compagnia Pietro Chiesa di 
Genova, Tirreno Bianchi, è stato nominato 

Vice Presidente dell’associazione europea per 
il trasporto e la logistica Ferrmed, che ha 
presentato ieri a Palazzo San Giorgio un 
documento consegnato all’Unione europea 
sulle tematiche del “Great Axis Rail Freight 
Network”, il Grande Asse ferroviario per il 
trasporto merci fra Scandinavia, Reno, 
Rodano e Mediterraneo occidentale 
 
 
INCHCAPE SHIPPING  
SERVICES IN VENDITA 
 
Tramite la società finanziaria Istithmar World, 
il gruppo Dubai World ha messo in vendita 
Inchcape Shipping Services, una tra le più 
grandi agenzie marittime e di servizi, con 
circa 200 uffici nel mondo. L’agenzia fu 
acquistata da Istithmar nel 2006 da Electra 
Investment Trust per $ 285 milioni. Secondo 
fonti riportate dal Financial Times, la richiesta 
per la vendita sarebbe oggi nell’ordine dei $ 
600 - 700 milioni.  
 
  
I PIRATI SOMALI  
SEQUESTRANO MERCANTILE LIBICO 
 
I pirati somali hanno sequestrato nel Golfo di 
Aden un mercantile libico con 17 membri 
dell'equipaggio tra romeni e libici. Il cargo 
MV Rim con stazza di 4.800 tonnellate è stato 
sequestrato a sud delle coste yemenite. Il 
mercantile batte bandiera nordcoreana ma è 
operato dalla White Sea Shipping di Tripoli.  
 
 
L’AUSTRALIA BLOCCA  
NAVI DIRETTE VERSO L’IRAN 
 
Sulla base della legge nazionale contro la 
proliferazione nucleare, l'Australia ha 
bloccato tre navi cargo sospette, che avevano 
per destinazione l'Iran. Il capo del governo 
australiano non ha rivelato il contenuto delle 
navi bloccate. Almeno una nave avrebbe 
avuto a bordo equipaggiamento che potrebbe 
essere utilizzato per il raffreddamento di 
centrali nucleari.  
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